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Determina n. 050 del 05/04/2023 

Prot. n. vedi segnatura 

 

                 

Oggetto:  Determina a contrarre di affidamento diretto a Associazione artistica culturale “MEMO; 

Documenti Visivi” per Progetto Cinema “FUMETTI ANIMATI. L'AUDIOVISIVO NEI 

FUMETTI E NEL CINEMA D'ANIMAZIONE: UN PROGETTO DI SOCIAL VIEWING 

per un importo contrattuale pari a € 3.260,00 comprensivi di ogni onere 
 

 

CIG:  ZDA3AAE9D8 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923 n. 2440 concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato e il relativo regolamento approvato con R.D. 23 

maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii; 

 

VISTA La legge 7 agosto 1990 n 241 “ Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.. in 

particolare gli art. 1 comma 1 bis,11 e 15 sotto richiamati; 

 

VISTO  il D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 e successive modificazioni recante il Testo Unico 

delle disposizioni in materia di istruzione nelle scuole di ogni ordine e grado; 

 

VISTA  la Legge 10 marzo 2000, n. 62, recante norme per la parità scolastica e disposizioni 

sul diritto allo studio e all’istruzione e successive modificazioni; 

 

VISTO  il D. L.gs. 15 aprile 2005, n. 76 e successive modifiche, recante Definizione delle 

norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione;  

 

VISTA  la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente (2006/962/CE);  

 

VISTO  il D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567 e successive modificazioni che disciplina le 

iniziative complementari e le attività integrative delle istituzioni scolastiche;  

 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 che regolamenta l’autonomia didattica, organizzativa 

e di ricerca, sperimentazione e sviluppo delle istituzioni scolastiche;  

 

VISTO  l’art. 7 del succitato D.P.R che consente accordi e convenzioni tra le istituzioni 

scolastiche per il coordinamento di attività di comune interesse, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 15 L. 241/90; 

 



                        

 
 

                  
                    

 

 

 

 

 

VISTA  la legge 15 Marzo 1997 n 59 , concernente “ Delega al Governo per il conferimento 

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001 n 165 recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il Decreto 28 Agosto 2018, n. 129, concernente " Regolamento concernente le 

Istruzioni generali sulla gestione amministrativo- contabile delle istituzioni 

scolastiche ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107"; 

 

CONSIDERATO  in particolare l’Art.  4  c.  4 del D.I.  28 agosto 2018, n.  129 che recita “Con 

l'approvazione del programma annuale si in tendono autorizzati l'accertamento delle 

entrate e l'impegno delle spese ivi previste”;  

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 

78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018;  

VISTO  il Regolamento d’Istituto delibera n. 12 del 14/02/2019, che disciplina le modalità 

di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) per il triennio 2022/2025 

approvato con delibera 

n. 92 del 15/12/2022 dal Consiglio di Istituto;  

VISTO  il Programma Annuale 2023 approvato con delibera n. 100 del 17/01/2022; 

VISTA  la delibera del Consiglio di Istituto n.73 del 22/9/2022 di innalzamento della soglia 

negoziale a 39.999,99€ iva esclusa; 

VISTA 

 

 

VISTA 

l’integrazione, alla luce dei nuovi riferimenti legislativi 2022, al succitato 

regolamento di istituto volto a disciplinare le attività negoziali dell’istituzione 

scolastica inerenti i servizi, lavori e forniture approvata con delibera del Consiglio 

d’Istituto n. 85 del 04/11/2022; 

la delibera del Consiglio d’Istituto n. 54 del 05/05/2022 di adesione al Progetto 

“Cinema Scuola LAB – secondarie di I e II grado – Il linguaggio cinematografico 

e audiovisivo come oggetto e strumento di educazione e formazione” e la delibera 

di approvazione del progetto da parte del Collegio dei docenti n. 29 del 

11/05/2022; 

VISTA  la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»; 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

 



                        

 
 

                  
                    

 

 

 

 

 

VISTA  la Legge 228 del 24 Dicembre 2012, “Disposizione per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (Legge di Stabilità 2013) che impone l’obbligo – 

ove possibile – di utilizzare le convenzioni Consip per gli acquisti della nostra 

amministrazione; 

RILEVATA   l’assenza di Convenzioni Consip attive per la fornitura che si intende acquistare; 

 

RICHIAMATE le Linee Guide dell’ANAC n. 4 del 26 ottobre 2016, come modificate con 

deliberazione n. 206 del 1 marzo 2018, rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del 

D.lgs. 50/2016; 

 

CONSIDERATO  il bando relativo alla concessione di contributi per le attività “Il linguaggio 

cinematografico e audiovisivo come oggetto e strumento di educazione e 

formazione” in particolare l’azione “Azione a) Cinema Scuola LAB - secondarie di I 

e II grado” a cui ha partecipato questa istituzione scolastica; 

 

VISTA l’autorizzazione al finanziamento pari a € 42.129,90 ricevuta dal M.I. e M.C. il 

28/11/2022 con decreto 3821; 

 

VISTA  la ricevuta di protocollo AAF_Azi_005261 di avvenuta accettazione del 

finanziamento del 05/12/2022 per l’azione “Azione a) Cinema Scuola LAB – 

secondarie di I e II grado” “Fumetti Animati. L’audiovisivo nei fumetti e nel cinema 

d’animazione: un progetto di social viewing” con le ripartizioni per singole voci di 

spesa, conservato agli atti di questa istituzione scolastica per un totale complessivo 

di € 42.129,90; 

PRECISATO CHE si è ritenuto di utilizzare come modalità di scelta del contraente, l’affidamento 

diretto in quanto l’operatore economico aveva già formalizzato l’accordo di 

collaborazione in fase di candidatura al progetto e non è possibile la sostituzione 

dello stesso pena l’eventuale decadenza del finanziamento assegnato; 

 

PRECISATO altresì, che sono state regolarmente esperite tutte le verifiche obbligatoriamente 

previste dalle citate Linee Guida; 

 

VISTO  che il Decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 recante il “Codice del Terzo 

settore” riconosce “il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, 

dell'associazionismo, dell'attività di volontariato e della cultura e pratica del dono 

quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo”, ne promuove “lo 

sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia”, e ne favorisce “l'apporto 

originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 

anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province 

autonome e gli enti locali” (articolo 2 del d.lgs. 117/2017); 

 

VISTO  che il Codice del Terzo settore definisce “volontario” la persona che per libera 

scelta svolge attività in favore della comunità e del bene comune, “mettendo a 

disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere risposte ai 

bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua azione” (articolo 17 

del d.lgs. 117/2017); 

 

VISTO  che il codice del terzo settore all’art. 55 prevede che “In attuazione dei principi di 



                        

 
 

                  
                    

 

 

 

 

 

sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, 

copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità 

dell’amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le 

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e 

organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di 

attività di cui all’articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del 

Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e 

accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, 

n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in 

particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona” 

 

VISTO  che l'organizzazione di appartenenza può rimborsare al volontario soltanto le 

spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti 

preventivamente stabiliti dalla stessa organizzazione; 

 

VISTO  che la qualità di volontario risulta incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di 

lavoro subordinato o autonomo, nonché con ogni altro rapporto a contenuto 

patrimoniale con l'organizzazione di cui fa parte; 

 

VISTO  che l’articolo 56 del Codice del Terzo settore consente alle amministrazioni 

pubbliche di sottoscrivere, con le organizzazioni di volontariato e le 

associazioni di promozione sociale “convenzioni finalizzate allo svolgimento in 

favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli 

rispetto al ricorso al mercato”; 

 

VISTO  che il comma 3 dell’articolo 56 stabilisce che la pubblica amministrazione 

individui le organizzazioni e le associazioni di volontariato, con cui stipulare la 

convenzione, “mediante procedure comparative riservate alle medesime” nel 

rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e 

parità di trattamento; 

 

VISTO  la Corte di Giustizia con due rilevanti sentenze: “Spezzino” (Sez.V, C-113/13 

dell’11.12.2014) e “Casta” (Sez.V, C-50/2014 del 2 8.1.2016) dà 

un’interpretazione estensiva spingendo al ricorso all’affidamento diretto ad 

associazioni di volontariato (anche senza previa comparazione delle proposte di 

varie associazioni) stabilendo l’ammissibilità di derogare al codice dei contratti 

pubblici qualora comunque si intenda raggiungere finalità solidaristiche e di utilità 

sociale oltreché di economicità dell’azione amministrativa e che le spese 

rimborsabili siano quelle definite all’art. 56 co. 4 del D.lgs. 117/2017 

confermando la legittimità di costi fatturati e rendicontati ma che potranno essere 

variabili, fissi o durevoli nel tempo purché necessari allo svolgimento delle 

prestazioni con fine solidaristico. 

VISTO  che con l’accordo prot. n. 8835 del 12/05/2022 questa istituzione scolastica e 

Associazione artistica culturale “MEMO; Documenti Visivi” si sono impegnate 

alla realizzazione del progetto Piano nazionale Cinema e immagini per la scuola, i 

cui dettagli sono conservati agli atti di questa istituzione scolastica; 

 



                        

 
 

                  
                    

 

 

 

 

 

VISTO  che nella presentazione e candidatura al progetto sono stati indicati una serie di 

esperti dell’Associazione artistica culturale “MEMO; Documenti Visivi” che 

daranno consulenza e collaborazione didattica a tutte le attività del progetto; 

 

CONSIDERATA  l’urgenza nel dover procedere alla stipula della convenzione per l’avvio del progetto 

sopra citato, attese le stringenti tempistiche di realizzazione; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b), del D.Lgs. 50/2016, non 

si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 

12 novembre 2010, n. 187; 

CONSIDERATO  

 

 

che l’importo di cui al presente provvedimento pari ad € 3.260,00 oneri 

inclusi,   trova copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2023 nel capitolo 

di spesa P2.12; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, visti gli artt. 32 e 36 del D.Lgs. n. 50/2016, 

 

D E T E R M I N A 

 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016 e ai sensi dell'art. 1, comma 

2, lettera a), del D.L. 76/2020 per l’economicità dell’offerta all’operatore economico 

all’Associazione artistica culturale “MEMO; Documenti Visivi” con sede in Brandizzo (TO) in 

Via Garibaldi, 13, CAP 10032 (partita Iva e codice fiscale 12472510010 e 91017830018)  per un 

importo complessivo pari a € 3.260,00 (oneri inclusi) per servizi di logistica, affitto e 

allestimento e per promozione e pubblicità dell’iniziativa riferite ai contenuti e agli obiettivi del 

progetto; 

 di procedere alla stipula di convenzione ai sensi dell’art. 56 del D.lgs. 117/2017 con 

l’Associazione artistica culturale “MEMO; Documenti Visivi”; 

 

 di autorizzare la spesa complessiva effettivamente sostenuta e documentata pari a € 3.260,00 da 

imputare nel capitolo di spesa P2.12 per l’esercizio finanziario 2023; 

 di nominare Giuseppe Castelli quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del 

D.Lgs. 50/2016 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi degli artt. 101 e 111 del D.Lgs. 50/2016 e 

del D.M. 49/2018; 

 che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi 

della normativa sulla trasparenza. 



                        

 
 

                  
                    

 

 

 

 

 

 

 

La presente determina viene pubblicata: 

 ALBO ON LINE del sito web della presente istituzione scolastica; 

 Al link AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE – sottosezione di 1° livello BANDI DI GARA E 

CONTRATTI. 

 

 

 

 

                                                                               IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

      Giuseppe Castelli(*) 
 


